
Una personalità di sicuro prestigio
conquista la presidenza Istat. Enri-
co Giovannini è stato nominato ie-
ri dal consiglio dei minsitri, su pro-
posta del ministro Renato Brunet-
ta. Il suo nome, di alto profilo (pri-
ma 15 anni in Istituto, poi un’espe-
rienza all’Ocse) non conferma le
indiscrezioni della vigilia: è chiara-
mente frutto di una mediazione
tra Giulio Tremonti e lo stesso Bru-
netta. Il primo aveva intenzione di
fare il «grande slam» e piazzare un
suo uomo di fiducia a capo di un
istituto ritenuto troppo «ingom-
brante» per Via Venti Settembre.
Tanto da essersi guadagnato l’iro-
nia velenosa del ministro in Tv un
mesetto fa («sapete come si fanno
le statistiche? Con una telefona-

ta»), quando uscirono i dati sui nuo-
vi disoccupati. Un incidente che pro-
babilmente ha determinato lo stop
per Andrea Bollino, il candidato tar-
gato Tremonti. Il titolare dell’Econo-
mia ha fatto un passo indietro, ma
avrebbe preteso altrettanto da Bru-
netta, il quale sosteneva Fiorella Ko-
storis Padoa-Schioppa. Lo stallo ha
determinato - paradossalmente -
una scelta più libera, su cui avrebbe
pesato anche il nuovo feeling di Tre-
monti con i vertici Ocse.

APPELLO

Ma la vicenda Istat non si chiude cer-
to qui. L’affronto di Tremonti ha fat-
to scattare la reazione del mondo
scientifico (più silente per la verità il
vertici dell’istituto), che ha sotto-
scritto in massa un appello al presi-
dente Giorgio Napolitano perché
sia salvaguardata l’autonomia del-
l’istituto dalla politica. Circa 1.200
professori, ricercatori e tecnici han-
no aderito alla richiesta consegnata
al Quirinale qualche giorno fa. L’at-
tacco di Tremonti non è una novità.
«La differenza rispetto al passato -
scrive un gruppo di ricercatori del-
l’Istituto - è che l’attacco frontale è
guidato dal “cuore dello stato”, dai

ministri che nel Governo occupa-
no i dicasteri più importanti (Tre-
monti, Sacconi, Scajola) e che do-
vrebbero esercitare la loro funzio-
ne con particolare cautela e re-
sponsabilità. Le ragioni dell'attac-
co non sono chiare ma certamente
c’è la volontà di screditare i dati
dell'Istat e in particolare convince-
re l’opinione pubblica dell'inaffida-
bilità della stima della disoccupa-
zione. Poichè è certo che nei prossi-
mi due anni il numero dei disoccu-
pati non potrà che crescere, è più
funzionale alla strategia di qual-
che ministro delegittimare l’indica-
tore ufficiale sull'occupazione e di-
soccupazione Istat per provare a
fornire al pubblico qualche altro
numero più addomesticato». Ec-
co. l’obiettivo è «addomesticare».

Presto però potrebbe essere più
difficile per il governo (di qualsisa-

si colore) manomettere le cifre.
Con un emendamento alla legge
di bilancio, infatti, si prevede che il
presidente Istat sia scelto dalle
commissioni parlamentari con
una maggioranza dei due terzi dei
membri. Il provvedimento è ora al-
l’esame della Camera.❖
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Il colosso Usa del software Mi-
crosoft annuncia il primo calo di tut-
ti i tempi delle vendite dell’applicati-
vo Windows. Le vendite del quarto
trimestre fiscale scendono del 17%,
più delle attese e le attività del grup-
po continuano a risentire dell’inde-
bolimento del mercato informatico
e non si riprenderanno velocemen-
te. Dopo la diffusione dei dati il tito-
lo è crollato dell’8%. «Prevediamo
che anche quest’anno la situazione
sarà difficile - commenta il responsa-
bile finanziario, Christopher Liddell
- Le cose non stanno migliorando,
anche se forse abbiamo toccato il
fondo». I profitti netti scendono del
29% a 3,045 miliardi di dollari (34
cent ad azione), contro i 4,297 mi-
liardi di dollari di un anno fa. L’utile
con l’esclusione degli oneri straordi-
nari si attesta a 36 cent, in linea con
le attese. Il fatturato cala del 17% a
13,1 miliardi dollari, meno degli at-
tesi 14.8 miliardi di dollari. Le vendi-
te annuali del sistema operativo Win-
dows, il cuore dell’attività di Micro-
soft, scendono per la prima volta nel-
la storia del gruppo. Microsoft si sta
preparando a mettere sul mercato
Windows 7, il nuovo sistema operati-
vo. Il gruppo di Redmond, si prepara
a tagliare da gennaio 5 mila posti.

pDal braccio di ferro tra Brunetta e Tremonti esce un nome autorevole
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CAMPO SOLIDARIETÀ 2009
Acquedolci - Parco Nebrodi (Me)
dal 12 Luglio al 15 Settembre ' 09
www.camposolidarieta.it
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NEI TERRENI CONFISCATI ALLE MAFIE
Corleone (Pa) - Canicattì (AG)
Dal 15 giugno al 15 Ottobre ' 09
www.lavoroenonsolo.it
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Via libera della CommissioneEuropea all'acquisto della casa automobilistica ameri-

canaChryslerdapartedellaFiat.SecondoNeelieKroes,commissariaeuropearesponsabi-

le della concorrenza, l'operazione non pone problemi all'interno dello Spazio Economico

Europeo (SEE).

Il governo nomina Giovannini
presidente Istat. personalità di
prestigio, arriva all’istituto in
un momento difficile. Dopo le
accuse di Tremonti alle statisti-
che, il mondo scientifico ha in-
viato un appello a Napolitano
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